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IL PRESIDENTE IL GIORNO 1 GIUGNO 2020 

 

Visti il Decreto del Presidente della Repubblica n. 478 del 30 giugno 
1973, costitutivo dell’Istituto per lo sviluppo della formazione 

professionale dei lavoratori (ISFOL) e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

l’articolo 4, comma 1, lett. f), del Decreto Legislativo n. 185 del 24 

settembre 2016, recante Disposizioni integrative e correttive dei 
Decreti Legislativi 15 giugno 2015, n. 81 e 14 settembre 2015, nn. 

148, 149, 150 e 151, a norma dell'articolo 1, comma 13, della 
Legge n. 183 del 10 dicembre 2014, con cui l’ISFOL ha cambiato 
la propria denominazione in INAPP (Istituto nazionale per l’analisi 

delle politiche pubbliche), rimanendo invariati tutti gli altri dati 
dell’Istituto; 

il vigente Regolamento di organizzazione e funzionamento degli 
organi e delle strutture; 

lo Statuto dell’INAPP approvato con Delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 2 del 17 gennaio 2018; 

il Decreto del Ministro n. 22 del 3 febbraio 2020 di nomina del Prof. 

Sebastiano Fadda a Presidente dell’INAPP; 

la Legge n. 190 del 6 novembre 2012, recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione”, e i relativi decreti attuativi; 

il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e ss. mm. ii., in 

particolare l’art. 16, comma 1, lett. l-bis, l-ter, l-quater, e l’art. 
21; 

la Circolare n. 1 del 2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
– Dipartimento della Funzione Pubblica - Servizio Studi e 
Consulenza Trattamento del Personale, recante “Legge n. 190 del 

2012 - Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” (prot. 

DFP. n. 04355 del 25 gennaio 2013); 

il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, 
relativo al “Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165”; 

il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, recante “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni", adottato ai sensi dell'articolo 1, commi 35 e 36, 
della predetta Legge n. 190 del 2012; 

il Decreto Legislativo n. 97 del 25 maggio 2016, recante “Revisione 
delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 

n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33”, adottato in 
attuazione dell’art. 7 della Legge n. 124 del 7 agosto 2015; 
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il Codice di comportamento INAPP, approvato con Delibera del 

Consiglio di Amministrazione (CdA) n. 14 del 23 giugno 2015; 

la Delibera del CdA n. 3 del 18 febbraio 2020, con cui la Dott.ssa 

Loredana Cafarda, già Responsabile dell’Ufficio dirigenziale 
Controllo di Gestione e Patrimonio (come da Determine n. 166 del 
31 maggio 2018 e n. 221 del 31 maggio 2019), è stata nominata 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT); 

la Delibera del CdA n. 6 del 29 maggio 2020, con cui è stato 
approvato il Piano integrato triennale delle attività 2020 – 2022, 
che, al suo interno, contiene anche il Piano per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza ed il Piano dei Fabbisogni di 
Personale per il medesimo triennio; 

Tenuto conto   che il 31 maggio 2020 è cessato il rapporto di lavoro della Dott.ssa 
Loredana Cafarda in INAPP essendo scaduto il termine del 
comando ex art. 19, comma 5 bis, D.Lgs. n. 165/2001 della stessa 

dirigente di II^ fascia presso l’Istituto; 

 della necessità, a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 

in INAPP della Dott.ssa Loredana Cafarda, di procedere alla 
nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT); 

Visti l’art. 5 dello Statuto INAPP, che attribuisce al Presidente il compito 
di individuare il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della Legge n. 190 
del 6 novembre 2012; 

 la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 1 del 19 febbraio 

2020 di nomina del Dott. Santo Darko Grillo a Direttore Generale 
dell’INAPP; 

Tenuto conto che l'INAPP annovera allo stato tra il personale di ruolo un solo 
dirigente di II^ fascia; 

 che il Piano dei Fabbisogni di Personale, approvato con Delibera 

del Consiglio di Amministrazione n. 6 del 29.5.2020 e che verrà 
rimesso all’approvazione del Ministero vigilante ai sensi dell’art. 

7, co. 2, Decreto Legislativo n. 218 del 2016, prevede che l’Istituto 
procederà, nel corso del 2020, in aggiunta a quanto già previsto 

nel Piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2019-2021, 
all’assunzione di un dirigente di II^ fascia. Tale dirigente, una 
volta assunto, verrà incaricato della responsabilità dell’Ufficio 

dirigenziale Controllo di Gestione e Patrimonio; 

Ritenuto  il dirigente Responsabile dell’Ufficio dirigenziale Controllo di 

Gestione e Patrimonio quello funzionalmente più indicato in INAPP 
a ricoprire l’incarico di Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), a fronte della minore 

esposizione a rischi delle specifiche attività allo stesso ufficio 
assegnate, rispetto a quelle invece in capo agli altri due uffici 

dirigenziali dell’Istituto; 

 opportuno, nelle more dell’assunzione di un dirigente di ruolo a 
cui conferire l’incarico di Responsabilità dell’Ufficio Controllo di 
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Gestione e Patrimonio, conferire l’incarico di Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 
all’attuale Direttore Generale, Dott. Santo Darko Grillo, così da 

garantire il pieno ed efficace esercizio della essenziale funzione 
connessa a tale incarico; 

Considerato  che il Dott. Santo Darko Grillo, prima di assumere il citato incarico 

di Direttore Generale dell’INAPP, ha già rivestito presso l’Agenzia 
Spaziale Italiana, nel periodo dal 2013 al 2019, l’incarico di 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT), così da essere pacificamente in possesso dei 
requisiti di professionalità, competenza e onorabilità necessari 

all’espletamento del medesimo incarico presso l’INAPP; 

 

Per tutto quanto sopra espresso, che forma parte integrante del presente 
provvedimento, il Presidente 

 

D E L I B E R A 

 

1. di nominare il Dott. Santo Darko Grillo, con decorrenza dalla data odierna e sino 
al 31.12.2020, quale Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) dell’INAPP ai sensi dell'art. 1, comma 7, Legge n. 190 del 6 

novembre 2012 e dell'articolo 43, comma 1, del Decreto Legislativo n. 33 del 
2013, così come modificati dal Decreto Legislativo n. 97 del 25 maggio 2016; 

2. l’incarico di cui al punto precedente potrà terminare anticipatamente, rispetto al 
termine finale sopra indicato, a seguito dell’assunzione di un dirigente di ruolo a 
cui conferire l’incarico di Responsabilità dell’Ufficio Controllo di Gestione e 

Patrimonio e del perfezionamento delle opportune verifiche connesse ai requisiti 
richiesti per il conferimento dell’incarico di Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (RPCT); 

3. anche in considerazione della sua qualità di Direttore Generale, il Dott. Santo 
Darko Grillo potrà utilizzare ogni risorsa necessaria all’utile ed efficace 

svolgimento dell’incarico sopra richiamato; 

4. di dare comunicazione a tutto il personale dell’INAPP del presente provvedimento 

attraverso i consueti canali di comunicazione istituzionale, con espresso richiamo 
ad ogni dipendente al dovere di garantire la necessaria collaborazione attiva al 

RPCT nello svolgimento dei propri compiti, facendo presente che la violazione di 
tale dovere sarà ritenuta particolarmente grave in sede di responsabilità 
disciplinare. 

Il Presidente 

  Prof. Sebastiano Fadda* 

(*) firma autografa sull’originale agli atti 


